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SCALFARI — La domanda Iniziale * 
quella che tutti noi elettori ci rivolgia
mo. cioè: perché queste elezioni, a che 
servono, valeva la pena di farle In an
ticipo? 

BERLINGUER — Tutu sanno che 
le elezioni sono state volute e chieste 
dal Partito socialista. Noi stessi abbia
mo criticato 11 Partito socialista per 
questa sua Iniziativa, tuttavia non 
credo che la Democrazia cristiana 
possa essere esente dalla responsabili
tà dello scioglimento anticipato delle 
Camere. Prima di tutto esponenti de
mocristiani già nelle settimane prece
denti l'iniziativa socialista avevano 
fatto dichiarazioni esplicite che anda
vano nel senso delle elezioni (...). Se 
poi si vuole ricercare un po' più lonta
no, un po' più a fondo, le cause di que
sto quarto scioglimento anticipato 
della legislatura, mi pare che bisogna 
ricordare che cosa sono stati I quattro 
anni. Quattro anni con sei crisi di go
verno; quattro anni caratterizzati da 
una continua conflittualità, da Inces
santi liti e contrasti fra I partiti al go
verno. 1 cocci di queste diatribe, di 
queste liti venivano poi via via compo
sti, purtroppo dando luogo a sperperi 
sempre maggiori di danaro pubblico o 
con accordi per la spartizione del po
tere; fino a che queste pratiche non 
hanno più retto, anche per 11 ridursi 
del margini di disponibilità economi
ca da parte delle finanze dello Stato, e 
cosi — dopo questi quattro anni che lo 
definirei di rissa continuata e aggra
vata fra I partiti al governo — si è 
giunti allo scioglimento anticipato 
della legislatura, cioè alla dichiarazio
ne della Impossibilità a convivere ul
teriormente fra I partiti al governo, In 
moda particolare tra la Democrazia 
cristiana e 11 Partito socialista. Dopo 
di che DC e PSI ci ripropongono pari 
pari la stessa formula di governo, non 
capisco bene con quali garanzie che 
ala qualcosa di diverso da quello che è 
«tata negli ultimi quattro anni (...). Io 
«pero che ci sia un risultato tale che 
Impedisca che si continui col pasticci 
— mi si consenta di chiamarli cosi — 
di governi disastrosi per l'economia, 
per la società nazionale, per 1 conti 
dello Stato, della gente, delle famiglie. 

DE MITA — Accertare chi è 11 re
sponsabile non è una operazione diffi
cile perchè 11 merito, la colpa — per 
me * colpa — qualcuno se l'è attribui
to, ed è l'onorevole Craxi, immaginan
do che sia stato un atto di coraggio 
(...). Noi abbiamo sempre sostenuto — 
da quando lo sono stato eletto segreta
rio del partito — che 11 passaglo eletto
rale anticipato si sarebbe spiegato con 
una sola ragione; se un partito o parti
ti dell» maggioranza andavano di 
fronte alla pubblica opinione per pro
porre una linea politica diversa. Que
sto s) avrebbe giustificato l'Interruzio
ne della legislatura e II passaglo elet
torale anticipato {...). Viceversa abbia
mo avuto un passaggio elettorale se
cando me dettato solo dalla Illusione 

1 raccogliere qualche voto In più e poi 
senza definire bene I programmi di co
minciare la nuova legislatura. 

SCALFARI— Berlinguer ht> detto: 
•Qui poi faranno la stessa cosa»». 
DE MITA — (...) Noi stiamo portando 
avanti da tempo una proposta di go
verno per la difficile crisi che II Paese 
attraversa, non sganciata dalle for
mule nel senso che le maggioranze 
parlamentari non sono necessarie, ma 
puntiamo prima sulla definizione di 
una proposta e intorno a questa Im
maginiamo di raccogliere 11 consenso 
possibile (...). Noi riteniamo che la crl-
II che 11 Paese attraversa è una crisi 
molto difficile, non solo per 1 problemi 
economici, ma per 1 problemi di ordi
ne democratico complessivo. Chi Im
magina » al Illude di governare la crisi 
con scelte moderate, va In contrasto 
con la prospettiva di crescita della de
mocrazia. Nel paese non c'è una scelta 
moderata, c'è una uscita In avanti e la 
nostra Indicazione della alternativa 
non è la proposta della spaccatura In 
'uè del Paese, della contrapposizione 
di blocco contro blocco La nostra pret

esta dell'alternativa, la non dlscri-
•ilnazlone rispetto al Partito comuni

sta. la sfida al Partito comuniste è a 
•Usurarsi tra chi è capace di governa

re questa crisi, con proposte di gover-

0 e raccogliendo sulle proposte di go
verno 11 consenso del Paese. 

ERLINGUER - (...) Prima di an-
are al futuro, lo vorrei che invece dl-
'Utesslmo un momento del bilancio 
1 questi quattro anni, perché qui ev
iene un fatto curioso: che nessuno — 
Ivo noi, credo — parla del bilancio 

I questi quattro anni di cosiddetta 
overnabllltà, e in cui hanno governa

gli stessi partiti che oggi ci ripro-
ngonodl ristare Insieme al governo 

.. ) Abbiamo avuto in quattro anni 
n'infl azione che è cominciata al sedi-
1 per cento nel "79 e che oggi supera il 
-dici per cento e si prevede, con gli 
Itimi aumenti del prezzo del dollaro. 
meno un altro due per cento in più, 
n debito pubblico che era 180 mila 
lllardi nel 1979 e che oggi credo che 
a Intorno al 340 mila miliardi; un 
eficlt del bilancio dello Stato che nel 
9 era di 24 mila miliardi e che oggi si 
Ice che sia 85 mila miliardi, ma tutti 
revedono — a cominciare da An-
reatta, da aorta — che comincerà ad 
vvlclnarsl alla quota del centomila 
lllardi. In più abbiamo avuto l'au-
ento della disoccupazione: un mllio-

e e mezzo di disoccupati nel 1979; 3 
lllonl e 300 mila (senza contare le 
minala di migliala di lavoratori In 

assa Integrazione) nel 1983. Produ
cine Industriale — I dati di aprile -
el 14 per cento In meno dell'aprile 
ell'anno scorso. Quindi un disastro 
-onomlco e finanziarlo: recessione, 
umentodella disoccupazione, ciò no-
ostante Inflazione ancora altissima. 
Ilora voi mi dovete spiegare che ga-
nzle date — dato che riproponete la 
-ssa formula di governo (democri-

tianl, socialisti, socialdemocratici, 
pubblicani, liberali, quattro partiti. 

Inque partiti, non cambia molto) — 
he garanzie date di poter governare 
n modo diverso e con risultati diversi 
1 quelli ottenuti finora, oppure di po-
r portare questa situazione all'estre-
o, che significa andare verso 11 pre-

Iplzlo. 

E MITA — Certo, certo che sono 
fre, onorevole Berlinguer... 

ERLINGUER — Diverse da quelle 
degli anni precedenti, molto diverse. 

DE MITA — (...) Diverse da quelle 
degli anni precedenti e che aggravano 
la condizione complessiva del nostro 
paese. Io sottolineerei innanzitutto, 
per avere un quadro più certo di riferi
mento, che la crisi è generale, è molto 
più generale, non è solo un fatto no
stro, quindi dobbiamo stare attenti 
quando discutiamo di queste cose Io 
non ho nessuna difficoltà a partire 
dalla denuncia di questi dati, per dire 
che bisogna cambiare. Bisogna cam
biare, bisogna dare una indicazione 
per governare queste difficoltà. Certo, 
poi si fanno delle maggioranze. Qua 
credo che più che di maggioranze si 
tratta di misurare le nostre Indicazio
ni alla vigilia della campagna eletto-
rate. Noi da tempo stiamo ripetendo 
che la crisi si governa... si esce dalla 
crisi con due proposte essenziali, una 
di riordino delle Istituzioni, è condi
zione essenziale per governare In ter
mini moderni questo paese. E non è 
solo un fatto tecnico, è un fatto politi
co. Per noi 11 rinnovamento delle Isti
tuzioni è la condizione per far crescere 
l'alternativa nel Paese, che è la que
stione democratica oggi. (...) L'alter
nativa è la sostituzione di gruppi diri
genti nella gestione del potere. Non è 
uno scambio di potere all'Interno del
la stessa maggioranza. 

SCALFARI — Quindi lei considera 
che II Partito comunista sia legittima
mente In grado di porre questa candi
datura. 

DE MITA — Che II Partito comuni
sta possa concorrere democratica
mente In alternativa alla Democrazia 
cristiana l'abbiamo detto, ripetuto, 
spiegato. 

SCALFARI — Lei, onorevole Berlin
guer, prende atto di questa posizione 
secondo me relativamente nuova per
ché prima c'era una posizione molto 
diversa della Democrazia cristiana. 

BERLINGUER — ... poi accertere
mo sulla base del fatti se questa posi
zione è soltanto una presa d'atto della 
Democrazia cristiana, che non posso
no esistere ormai pretesti di natura 
Ideologica da accampare per mettere 
In discussione 11 diritto del Partito co
munista ad essere forza di governo, 
oppure se è un accorgimento tattico. 

DE MITA — (...) L'alternativa, quan
do diventa non Ideologica, Impone al 
Partito comunista di candidarsi come 
forza di governo e quindi di avere cul
tura di governo che mi pare non ha. 
Sulle cose che Berlinguer ha detto, la 
nostra riflessione ci ha portato a due 
Indicazioni: la prima è 11 riordino delle 
Istituzioni (...). Dal punto di vista eco
nomico, noi di fronte a questa situa
zione drammatica abbiamo Indicato 
due obiettivi: battere l'Inflazione e 
creare le condizioni perché nel paese 
si ricostruisca un meccanismo che ac
cumuli risorse. Questa è la nostra po
sizione. 

BERLINGUER - Mi sembra vera
mente assurdo che si vada ad una 
campagna elettorale e ( partiti che, 
hanno governato non facciano un bi
lancio delia-toro opera ai-governo dei-
Paese; e che la Democrazia cristiana 
— nel suo programma e anche nelle 
parole che ha detto adesso l'onorevole 
De Mita — riconosca in sostanza che 
ci sono state disfunzioni, limiti, Insuf
ficienze, guasti, ma ne parla come se 1 
democristiani in questo periodo fosse
ro stati — che so lo — all'estero, non 
avessero avuto niente a che fare col 
governo, come se venissero da un al
tro pianeta, mentre la forza dominan
te del governi è stata ancora negli ulti
mi quattro anni la Democrazia cri
stiana, quindi chi slete, cosa facevate 
in questi quattro anni In cui sono stati 
combinati quel guai, quel guasti che 
10 ho citato nelle cifre. Tanto più che 
ci si deve spiegare come mal nel futu
ro — per quale miracolo, per quale mi
steriosa legge — sarà possibile fare di
versamente da come si è fatto, a mag
gior ragione oggi In cui le posizioni tra 
11 Partito socialista e la Democrazia 
cristiana appaiono ancora più divari
cate, per esemplo sul programma eco
nomico-sociale. Non slamo solo noi, è 
Il Partito socialista che dice che la De
mocrazia cristiana si è negli ultimi 
tempi spostata a destra... 

DE MITA - Nelle ultime ore. 

BERLINGUER — Non nelle ultime 
ore. Negli ultimi mesi. I socialisti può 
darsi che lo dicono per le ultime ore, 
non mi Interessa; no) lo diciamo da 
alcuni mesi, e in particolare lo dicia
mo... 

DE MITA — Da quando si 6 aperta la 
campagna elettorale. 

BERLINGUER - No, lo abbiamo 
cominciato a dire, onorevole De Mita, 
dal momento In cui la Confindustrla 
ha scatenato la sua offensiva l'anno 
acorso. Voi avete In sostanza sposato 
le tesi della Confindustrla che faceva
no del costo del lavoro e della scala 
mobile I principali responsabili del 
mail dell'economia nazionale, e poi a-
vete compiuto una serie di atti, anche 
elettorali come, per esemplo, la candi
datura di Guido Carli (..). La DC di De 
Mita mi pare si caratterizzi come no
vità, perché una novità c'è, soprattut
to per 11 rapporto più stretto che ha 
stabilito — non dico neanche con tut
to 11 padronato e con tutto il mondo 
Imprenditoriale... 

DE MITA — Ma con quello più catti-

Ampi stralci del confronto che andrà 
in onda domani alle 20,30 su «Rete 4» 

Faccia a faccia 
Berlinguer-De Mita 
PCI e DC, partiti 

alternativi 

BERLINGUER - .. con quello più 
aggressivo, si, con quello che oggi con-
cretamente è II più aggressivo net con
fronti del movimento operalo e sinda
cale. Con gli uomini della resistenza e 
della intransigenza persino ad appli
care gli accorai del 22 gennaio che del 
resto un suo stesso ministro. Gorta, 
mette In discussione. L'onorevole Go
lia dice: bisogna rivedere — ancora 
una volta — la scala mobile perché 
bisogna depurarla, cioè non far conta
re per la contingenza, gli effetti degli 
aumenti del prezzi che derivano dal 
rialzo del dollaro. 
DE MITA — Che è un punto dell'ac
cordo. 

BERLINGUER — No, non è affatto 
un punto dell'accordo. Vorrei sapere 
se questo aumento del prezzo del dol

laro che Fanfant è andato a sottoscri
vere a Wllllamsburg, lo devono paga
re gli operai italiani, 1 lavoratori ita
liani oppure Invece c'è una qualche re
sponsabilità del governo Italiano, e 
comunque lo devono pagare anche al
tri ceti a cominciare dal ceti più privi
legiati e parassitari. 

DE MITA — (...) Che ci siano 1 guasti 
o meglio che ci siano le difficoltà, la 
stiamo dicendo. Dove eravamo noi?, 
noi eravamo insieme a voi: in Parla
mento gran parte del provvedimenti 
di spesa pubblica li abbiamo votati In
sieme. Oggi la novità dov'è? E che voi 
continuate a rimanere fermi all'inter
no di una logica che ha introdotto dif
ficoltà, e noi con molta chiarezza di
ciamo che vogliamo cambiare (.. ). 
Controllare 11 costo del lavoro e fare in 
modo che questo non incida in manie
ra tale da tarpare il processo produtti
vo, è una considerazione che noi fac
ciamo, e ci muoviamo, ci slamo mossi 
in questa direzione per ottenere un ri
sultato utile ( .). Il mio convincimento 
è che se continuiamo ad avere questo 
processo produttivo complessivo nel 
Paese che accumula poche risorse — e 
questo è vero, ne accumula poche — e 
le poche che accumula se le mangia 
per conservare un processo inefficien
te, noi non usciamo dalla crisi. 

BERLINGUER — Finché l'onorevo
le De Mita dice che II problema fonda
mentale italiano è quello di accumu
lare risorse per lo sviluppo, credo che 
non si possano rivolgere obiezioni Pe
rò io nego che la Democrazia cristia
na, per le sue stesse caratteristiche, 
possa avere questa capacità, salvo 
quella di colpire gli operai in modo 
unilaterale, perche altrimenti si do
vrebbe colpire il vostro sistema di po
tere In sostanza mi pare che quello 
che è avvenuto in Italia da venti, tren
ta anni a questa parte, è che voi avete 
utilizzato le risorse dello Stato, e cioè 
le risorse di tutti 1 cittadini, per co
struire un consenso al partito vostro, 
In quanto partito dominante, e quindi 
posizioni di potere ne] governo, nei 
ministeri, negli enti pubblici, e danaro 
pubblico per distribuire soldi, certa

mente, per dare o promettere un posto 
di lavoro, per dare o promettere una 
pensione di Invalidità, dare o promet
tere una sovvenzione a determinati o-
peratori economici in cambio del voto 
(...). Io nego che il voto in Italia sia del 
tutto libero perché quando si fa pesare 
questo ricatto su una serie di persone, 
soprattutto di persone povere — se 
vuoi il posto di lavoro, se vuoi la pen
sione, ti devi rivolgere al notabile de
mocristiano —, 11 voto è condizionato 
Ora questo ha due conseguenze: una è 
diciamo politico-morale, cioè lo Stato 
privatizzato dalla Democrazia cristia
na, lo Stato non è più di tutti, l cittadi
ni non hanno tutti uguali diritti, 1 di
ritti possono cambiare a seconda che 
si stia sotto l'ombrello del partito de
mocristiano o no C'è un manifesto 
dell'onorevole Emilio Colombo, mini
stro degli Esteri, in Basilicata che di
ce: tVota DC ed entri dove vuol». 

DE MITA — A casa sua. 
BERLINGUER — Non credo che 
volesse dire a casa sua. Ha dato un 
segnale preciso a certi strati. Il secon
do è che si è fatta una distribuzione di 
ricchezza, anche Ingente, ma a piog
gia e si sono trascurati gli investimen
ti per quel settori, per quel campi della 
vita produttiva che sono decisivi per 
l'avvenire del paese La ricerca scien
tifica, di cui nel vostro programma 
neanche si parla (non c'è neanche 11 
nome «ricerca scientifica»), cosa fon
damentale perché l'Italia non riman-
.ga indietro. Gli investimenti ne) setto
ri strategici dell'economia, gli Investi
menti in agricoltura, poiché non di
minuisce solo la produzione indu
striale, diminuisce quella agricola, gli 
Investimenti in grandi infrastrutture, 
basti pensare che In una grandissima 
parte del Mezzogiorno nelle campa
gne e nelle città manca l'acqua e non è 
che non siano stati fatti stanziamenti 
per costruire dighe, canali e così via 
dicendo, è che questi sono stati distri
buiti a pioggia, poi magari una parte 
saranno andati a ben altre opere, per 
cui oggi ci troviamo con una serie di 
regioni meridionali colpite dal feno
meno della siccità. Quindi le conse
guenze sono una arretratezza partico

lare del sistema economico italiano. È 
questo che bisogna cambiare. Ma è 
questo che lo non credo che la Demo
crazia cristiana sia In grado di fare. 
DE MITA — Lei conviene che gli o-
biettivi che lo ho Indicato sono giusti. 
Questo è importante. Sulla capacità io 
non so chi ha più credito (...). Le faccio 
notare una prima contraddizione: 
quando la Democrazia cristiana, se
condo le vostre analisi, era su posizio
ni più chiuse, più moderate all'epoca 
del centrismo, è stata l'epoca in cui il 
processo di espansione economica nel 
Paese è stato più alto La seconda, noi 
non saremmo credibili perché le cose 
che diclamo sono giuste ma poi non le 
faremmo. Questo è da vedersi. Berlin
guer, noi da un anno stiamo dicendo e 
facendo alcune cose, ma abbiamo 
questa consapevolezza, che nessuna 
forza democratica in un paese, nessu
na, da sola può cambiare tutto Noi 
abbiamo questo convincimento, che 
se cambiamo noi cambia tutto il resto. 
Perciò stiamo cambiando, e abbiamo 
indicato un terreno di accordo e dì 
confronto anche col Partito comuni
sta, sulle Istituzioni VI sfidiamo a mi
surarvi con noi, con gii altri partiti per 
un riordino delle Istituzioni (.. ). 
BERLINGUER — Benissimo per le 
Istituzioni, rendiamole più efficienti. 
Noi abbiamo presentato delle propo
ste anche radicali, per esemplo una 
sola Camera, riduzione del numero 
del parlamentari Voi non vi siete pro
nunciati e anzi avete sabotato la rifor
ma della Commissione Inquirente, 
che è una delle cose più scandalose La 
Commissione inquirente è quella 
commissione interparlamentare che 
deve giudicare 1 ministri ed ex mini
stri Noi diciamo resti pure se deve 
restare per 1 reati contro la Costituzio
ne — tradimento della Repubblica, 
eccetera — ma per i reati comuni si 
passi alla Magistratura. E voi invece 
non la volete abolire e sempre avete 
con blocchi di maggioranza vietato 
che si procedesse contro ministri ed ex 
ministri colpevoli di gravi reati . Di
cevo sulle questioni istituzionali cer
tamente è un punto sul quale Partito 

comunista e Democrazia cristiana co» 
me del resto altri partiti, quale che sia 
la loro collocazione al governo o all' 
opposizione — noi naturalmente ci 
auguriamo che la Democrazia cristia
na sia all'opposizione — .. 

DE MITA — È reciproco l'augurio. 

BERLINGUER — ...possano col
laborare, perché qui si tratta di un in
teresse comune, di mantenere la base 
fondamentale della Costituzione re
pubblicana e di far funzionare le isti
tuzioni. Però nella parte del vostro 
programma dedicata a questo proble
ma noto che non c'è una parola sulla 
questione morale Intesa come fine del
la pratica delle lottizzazioni, cioè della 
spartizione del potere Tra 1 partiti, se 
non riferita agli enti locali, come se 
non ci fosse una pratica anche nello 
Stato centrale: ministeri, banche, enti 
pubblici In cui questa pratica è ampia
mente diffusa dalla Democrazia cri
stiana e, lo riconosco, anche ampia
mente dal socialisti, dal socialdemo
cratici e da altri partiti. Per quanto 
riguarda la questione economica, voi 
dite certo che volete 11 rigore, ma 
quando poi lo vado a vedere che cosa 
In concreto proponete, vedo che In so
stanza proponete delle cose che tendo
no a colpire fondamentalmente gli o-
perai, le classi popolari più povere, 
quindi non ci vedo equità In questo 
rigore (.. ) Poi voi annunciate un o-
blettivo che io vorrei capire. Voi dite 
che bisogna ridurre il differenziale di 
inflazione dell'Italia (attualmente sla
mo al sedici per cento) portandolo al 
livello degli altri paesi europei. Quindi 
dieci per cento di abbattimento dell' 
Inflazione. L'onorevole Donat-Cattln 
ha detto che questa proposta se attua
ta In tempi rapidi significa un milione 
di disoccupati in più. Allora delle due 
una: o volete perseguire questa propo
sta con una politica di tagli veramente 
pesanti che colpirebbero le condizioni 
di vita anche di strati poveri e poveris
simi, oppure è demagogico questo o-
blettivo (.. ) 

DE MITA — La questione morale 
sul piano del governo è l'alternanza, 
Tutto il nostro programma è fondato 
su questo. VI sbagliate — secondo me 
— ad Immaginare che la questione 
della moralità pubblica sia una sorta 
di moralismo privato; poi qualche in
fortunio... Sulla lottizzazione: non è 
vero che solo gli altri partiti lottizza
no. Io qua adesso non ho 1 giornali, 
però credo che li abbiamo letti tutti, 
non più tardi di un mese fa io sul gior
nali di Roma ho letto come sono stati 
lottizzati gli incarichi previsti dalla 
Giunta capitolina dove 11 Partito co
munista è maggioranza (...) Ma per e-
llminare la lottizzazione — questo 
non avviene se chi è indicato è demo
cristiano quindi è lottizzato, e se un 
Indicato è di sinistra, non è lottizzato 
(...) Chi vogliamo colpire? Noi in que
sti giorni stiamo leggendo — lei ha 
citato 1 dati, lo 11 richiamo — che In
sieme ad un differenziale di Inflazione 
che continua a rimanere alto, la pro
duzione diminuisce. Quindi fuori di 
provvedimenti intorno al quali si di
scute, non è che noi possiamo imma
ginare tii esserelndlffcren.lai tasso di 
Inflazione per tenere l'occupazlon&al̂  
ta. Questo è un dato che non esiste. Il 
problema è come mantenere l'occupa
zione aita, e a nostro giudizio l'obietti
vo principale è ridurre l'inflazione. 
Berlinguer dice: come? È strano. Nel 
programmi del Partito comunista e 
della Democrazia cristiana — e di tut
ti i partiti — ci sono due Indicazioni 
uguali. Voi dite, noi diciamo, che le 
spese correnti del bilancio pubblico 
debbono essere coperte da entrate, e 
che 11 debito eventuale può essere fat
to per spese di investimenti. Ora, 
quando noi indichiamo di studiare, di 
risolvere — e alcune Indicazioni le ab
biamo date — per cambiare 1 mecca
nismi di amministrazione della spesa 
pubblica, la risposta vostra è che vo
gliamo far saltare lo stato sociale... 

BERLINGUER — Che cosa avete 
proposto? 

DE MITA — Noi abbiamo fatto tre 
indicazioni nel programma abbastan
za precise: sulle pensioni, sull'assi
stenza, sulla scuola (...) 

BERLINGUER — Le lottizzazioni 
sono stato 11 primo a dire che si erano 
estese anche in periferia, e ho fatto 
riferimento per esemplo alla necessita 
che le Unità sanitarie locali siano sot
tratte, quantomeno dal punto di vista 
della gestione, ai partiti. Tuttavia le 
lottizzazioni più macroscopiche, più 
Infettive, nel senso che poi dall'alto è 
partito l'esemplo che si è diffuso alla 
periferia, sono le lottizzazioni che tut
ti conoscono dei grandi enti pubblici, 
delle Partecipazioni statali, della Rai-
Tv, delle banche. Per quanto riguarda 
l'inflazione è evidente che siamo tutti 
d'accordo per ridurre l'inflazione che 
è una delle condizioni della ripresa e-
conomlca, tuttavia questo implica 
delle politiche selettive dal punto di 
vista delle entrate, dal punto di vista 
della spesa, che non possono colpire 
tutti. Il fisco oggi colpisce prevalente
mente e in misura crescente 1 lavora
tori dipendenti, quindi da questo pun
to di vista bisogna cambiare. E le spe
se lo stesso: non si può mettere 11 ti
cket sul medicinali e sugli esami di 
laboratorio, sulle visite, sui ricoveri, 
uguale per tutti. Bisogna discrimina
re. chi ha paghi, chi ha abbastanza 
paghi tutto chi non ha abbastanza pa
ghi qualcosa, ma chi ha pochissimo 
non paghi niente 

Per quanto riguarda la politica e-
stera. Qui abbiamo avuto del fatti re
centi che lo giudico molto gravi: 11 ver
tice di Wiiliamsburg dove, senza 
neanche la partecipazione di tutti i 
Paesi del Patto Atlantico, è stato in 
sostanza associato il Giappone, cioè si 
è estesa l'area geografica per la quale 
era stato costituito il Patto Atlantico, 
e la decisione di procedere alla instal
lazione dei nuovi missili americani a 
partire dall'ottobre, quindi in sostan
za indipendentemente da come andrà 
la trattativa di Ginevra. Sono due de
cisioni gravi Lei poi ha fatto una af
fermazione che lo giudico non vera, 
quando ha detto che noi vorremmo la 
pace a senso unico, il disarmo a senso 
unico Noi non vogliamo 1 nuovi mis
sili americani, non vogliamo che sia
no installati nella base di Comiso e 
che l'Italia quindi diventi bersaglio a-
tomlco, ma noi diciamo che bisogna 
lavorare anche perché siano ridotti e 
smantellati gli SS20 sovietici II fatto 

è, onorevole De Mita, che mentre noi 
abbiamo su queste questioni una posi
zione del tutto priva di pregiudiziali e 
del tutto indipendente, voi non avete 
mal una posizione che In qualche mo
do vi distingua e vi dissoci dalle posi
zioni delle varie amministrazioni sta
tunitensi In carica. E in questo caio lo 
giudico molto grave l'adesione che 
Fanfanl ha dato alle decisioni di Wll
llamsburg e che poi U governo ha dato 
alle decisioni del Consiglio Atlantico 
di Parigi. 

DE MITA - Nel *79, prima della 
decisione, in Italia si è discusso e voi 
(non vorrei sbagliare) non avete as
sunto una posizione di contrarietà a 
priori. Emerse allora l'indicazione di 
una moratoria di sei mesi però con 
questa Indicazione: che voi, se l'Unio
ne sovietica non distruggeva gli SS20 
— questo nel 79 — beh, si sarebbero 
Installati 1 missili In Europa. Dal 19 
siamo alt'83 e quindi sono passati 
quattro anni. L'unione sovietica non 
solo non il ha distrutti, ma ha conti
nuato ad Installarli. E dlfattl ci trovia
mo tra un paese che 11 Installa e uno 
che decide di installarli. Beh, se voi vi 
Impegnate In maniera ugualmente 
convinta a denunciare II pericolo che 
viene da chi ha già deciso, potreste a-
vere una qualche credibilità in più nel 
dire all'altra parte di stare attenti. Og-

Settivamente, lo non processo le in-
snzioni, ma tra chi prevarica e chi 

risponde per legittima difesa* voi vi 
rivolgete a chi interviene per legittima 
difesa. E oggettivamente, Indipenden
temente dalle intenzioni, date le sen
sazione di essere schierati da una par
te. Se vi va bene apparite neutralisti; 
mentre mi pare che oggi, anche da 
parte del Partito comunista — lo ri
tengo questa una decisione di notevo
le valore — il riferimento che la pace 
al regge sugli equilibri e non sul desi
derio, mi pare una conquista larga 
della pubblica opinione nel nostro 
paese. 

BERLINGUER — Sugli equilibri 
s), ma non sulla corsa agli armamenti 
continua. 

DE MITA — Certo, poi per lavora
re a che gli equilibri alano a livello più 
basso, su questo slamo d'accordo. 

BERLINGUER — Va bene, ma 
intanto volete che si Installino nuovi 
missili. 

DE MITA — No Berlinguer, I nuo
vi missili Installati sono quelli dell'U
nione sovietica; ora se lei facesse le 
grandi marce per dire che si tolgano 
quelli lo verrei insieme. Quello che 
non riesco a capire che lei quelli U dà 
per messi e quelli che si debbono met
tere ritiene che siano un pericolo. Il 
problema è ridurre... 

BERLINGUER — Ma noi le mar
ce le abbiamo fatte, con le ACLI, con 
le associazioni cattoliche, e non sono 
state mal unilaterali. 

DE MITA — No Berlinguer. Poi se 
vuole la mia opinione... 

BERLINGUER — Poi senta, che 
lei mi dica che lo dovrei essere partico
larmente tenero verso l'Unione sovie
tica, quando per mesi e mesi slamo 
stati sottopost! ad attacchi, a pressio
ni, non ho proprio nessuna ragione di 
avere questa tenerezza. Il fatto è che lo 
mi preoccupo sinceramente credo — 
me ne vorrà dare atto — che questa 
corsa agli armamenti non finisca mal. 
C'è una disponibilità dell'Unione so
vietica la si verifichi, la si controlli. 

SCALFARI — C'è stata una propo
sta di Craxi appena pochi giorni fa di 
fare un accordo di governo triennale 
con la DC. E anche una risposta defi
nitivamente negativa Invece alle pro
poste del Partito comunista. 

DE MITA — La nostra valutazione 
su questa proposta è che qualche ele
mento di chiarezza comincia a venire, 
qualche elemento di chiarezza nella 
polemica elettorale (...) Un accordo fra 
due partiti fra l'altro prevederebbe un 
grandissimo successo della Democra
zia cristiana. Io ringrazio Craxi dell' 
augurio, ma per fare una maggioran
za noi e loro, vuol dire che noi do
vremmo andare a oltre 11 41-42 per 
cento. 

SCALFARI — Lei, Berlinguer, è 
stato delusa da questa proposta di 
Craxi, oppure se l'aspettava? 

BERLINGUER — Vorrei espri
mermi in modo — se mi consente — 
lapidario. Un punto a favore della De
mocrazia cristiana, un brutto affare 
per il Partito socialista al quale Craxi 
prepara una nuova umiliazione — no 
ha già subite parecchie nel corso di 
decenni — nel rapporti con la Demo
crazia cristiana, ma soprattutto un 
guaio per l'Italia alla quale promette) 
alcuni anni — non so In che misura ty 
potremo sopportare, 1 cittadini 11 po-i 
tranno sopportare — di continuazione 
della governabilità così come si è e-
spressa nel quattro anni passati. E di
co a questo punto, se mi è consentito 
concludere con un accenno di propâ  
ganda, il voto al Partito comunista è 
quello che può rompere questo gioco. 
che può rompere questo pasticcio che 
si vuole rinnovare, per iniziativa del 
Partito socialista, condiscendente la 
Democrazia cristiana, e aprire al pae* 
se la prospettiva di qualcosa di nuovo* 

SCALFARI — Onorevole Berlinguer 
e poi onorevole De Mita, qual è il tipo 
di Parlamento che lei si augura esca 
da queste elezioni? j 

BERLINGUER - Un Parlamene 
to nel quale non ci sia neanche la pos
sibilità numerica di una maggioranza 
centrista, cioè di una maggioranza 
Democrazia cristiana, socialdemocra
tici, repubblicani, liberali. Non la vo* 
gllo perché questa può diventare la 
prospettiva di un governo veramente 
di destra e In ugni caso è uno stramoni 
to di ricatto per la Democrazia cristla* 
na nel confronti del Partito socialista. 
Un Parlamento nel quale la forza del 
Partito comunista e la forza molto rU 
dotta della Democrazia cristiana con* 
sentano di aprire veramente la via di 
soluzioni nuove, quelle che noi chla* 
miamo soluzioni verso l'alternativa» 
Quindi possibilmente una maggio! 
ranza di sinistra, al partiti di sinistra» 


